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“IL TEMPO OSPITA LA GLORIA DI DIO” 
 

Non ho tempo, mi manca il tempo, non trovo mai il tempo…. ho appena appena il tem-
po per mettermi a scrivere queste poche parole…. 
Quante volte ci lamentiamo perché non abbiamo il tempo di fare tutto quello che vor-
remmo, quante volte vorremmo avere più tempo: il tempo è il dono più prezioso che 
Dio ci ha fatto! “Il tempo ospita la gloria di Dio”: è il messaggio del nostro Arcivesco-
vo Mario per questo tempo di Avvento, tempo che, neanche a dirlo, sta passando così in 
fretta che sembra ieri che lo abbiamo iniziato, ed ora siamo già quasi arrivati a Natale!!! 
Sono indicazioni preziose, che ci aiutano ad usare bene il dono del tempo. Voglio rias-
sumere brevemente le idee principali di questo piccolo libretto, nella speranza che i 
miei parrocchiani trovino il “tempo” per leggerle e meditarle. 

La preghiera nel tempo: preghiera liturgica e preghiera personale. Nella liturgia ce-
lebriamo il Signore Gesù, senso ultimo e definitivo della storia, anche del tempo 
tribolato che viviamo; la preghiera personale deve trovare occasioni per una nuo 
va freschezza e fedeltà nel tempo di Avvento. Nelle tribolazioni presenti, nelle 
apprensioni per le persone e le cose minacciate dalla situazione che viviamo, ab-
biamo bisogno di pregare, di pregare molto, di pregare incessantemente. 

Il tempo che passa: l’esperienza comune conosce il tempo che passa, troppo rapido 
normalmente, troppo lento quando la vita è noiosa, la solitudine è angosciante e 
qualche male tormenta troppo a lungo il corpo e l’anima. La pratica cristiana del 
tempo non ignora lo scorrere inarrestabile, ma insieme professa la fecondità del-
la durata: il tempo è amico del bene. In questa visione fiduciosa i cristiani profes 
sano e praticano l’amore che dura: il nome cristiano del tempo è la fedeltà. 

Il ritmo del tempo: l’orologio del campanile che batte le ore e le mezz’ore suggeri-
sce non solo che il tempo passa, ma che esso può essere organizzato, ordinato in 
un orario. La cura per la vita spirituale e per lo sviluppo armonico della persona 
si deve tradurre nella scelta degli impegni quotidiani, delle cose da fare, i mo-
menti per la preghiera, per la cura delle relazioni familiari, per la pratica della 
carità. Per esempio: decidere i tempi per momenti di vita familiare; decidere il 
tempo per la preghiera personale, familiare, comunitaria, per celebrare il sacra-
mento della Riconciliazione, per l’Eucaristia domenicale….; decidere il tempo 
da dedicare al servizio degli altri. 

Per ora mi fermo qui, forse vi ho già rubato troppo tempo…. ma vi invito a trovarne per 
riflettere, per preparare nel modo giusto l’incontro con il Signore che viene! 

Don Daniele 

 

RICONOSCERE GESÙ NEL FRATELLO E NELLA SORELLA.......! 
 

Leggiamo nei Vangeli che alla fine dei tempi il giudizio di Dio sa-
rà benevolo verso coloro che avranno amato. Con stupore molti 
diranno: "Quando Ti abbiamo visto affamato e Ti abbiamo dato 
da mangiare, o assetato e Ti abbiamo dato da bere? Quando mai 

Ti abbiamo visto straniero e Ti abbiamo accolto, o nudo e Ti abbiamo vestito?”! 

 

Già, quando? Questo avviene nella nostra vita di ogni giorno, perché siamo 
sempre chiamati a riconoscere Gesù nell'altro. Il buon Dio ci propone uno stile 
di amore rivoluzionario, per cui siamo chiamati a riconoscere nell'altro la pre-
senza di Gesù, che invita alla concretezza dei gesti: "Tutto quello che avete fat-
to a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l' avete fatto a Me". 
Gesù usa il verbo "fare", cioè invita ad una risposta concreta, e non solo pro-
messe, impegni e buona volontà. Questa è la grande provocazione che Lui ri-
volge a noi uomini e donne di fede, per cui in quel volto povero che incontria-
mo, nella persona disperata che ci chiede aiuto e in tutti coloro che vivono nel 
disagio sociale, noi dobbiamo vedere Gesù, e di conseguenza fare scelte evan-
gelicamente giuste. 
L' impegno di noi cristiani, in questo Natale, sia ispirato ad iniziative di Solida-
rietà umana, finalizzate ad accrescere in ognuno di noi l'attenzione piena che è 
dovuta ad ogni persona che si trova nel disagio. I poveri acquistano speranza 
non quando ci vedono gratificati per aver concesso loro un po' del nostro tem-
po, ma quando riconoscono nel nostro sacrificio un atto di amore gratuito che 
non cerca ricompensa. In questo Natale cerchiamo di alimentare e di rafforzare 
in ognuno di noi una SPERANZA capace di vivere : 
 

 una cultura dell'ospitalità e dell' accoglienza; 
 

 una forte convinzione nella lotta alla povertà e all'esclusione sociale. 
 

PER POTER FAVORIRE TUTTO QUESTO È STATO ALLESTITO UN MERA-
VIGLIOSO "MERCATINO CARITAS" NELLA CHIESA ANTICA, FINALIZZATO 
A SOSTENERE E A CONDIVIDERE LE MOLTE "OPERE - SEGNO" ATTRA-
VERSO LE QUALI LA CARITAS Ss. MARCO E GREGORIO È PRESENTE 
SUL TERRITORIO PARROCCHIALE. VI INVITIAMO A VISITARLO E A DARE 
IL VOSTRO CONTRIBUTO. 

   GRAZIE! 
          CARITAS PARROCCHIALE  

Ss. MARCO E GREGORIO 



 

CALENDARIO LITURGICO 
E INTENZIONI 

  

Domenica 13 dicembre 
 

V di Avvento 
 

Il Precursore 
 

Lunedì     14 S. Giovanni della Croce 
 

08.30  MESSE PLURINTENZIONATE 

18.00  S. Messa delle Lapidine e 
           PLURINTENZIONATA 

 

Martedì   15 
 

08.30  Egidio USAI 

18.00  Natale PAIORO e Pasquina 
 

Mercoledì 16 Commemorazione del- 
                   l’annuncio a S. Giuseppe 
 

08.30  Francesco GIANNANGELO 
18.00  BERGAMASCHI - CANOVA 
 

Giovedì    17 I feria prenatalizia 
 

preghiamo per le vocazioni sacerdotali 

 

08.30  Antonietta MARULLI 
18.00  Anna - Felice - Andrea 
 

Venerdì   18 II feria prenatalizia 

 

08.30   Giorgio Marco ROLLA 
18.00   Mario ORLANDO 
 

Sabato    19 III feria prenatalizia 
 

08.30  Giuseppina MONES 

 

18.00  S. Messa al Bettolino (vigiliare) 
18.00  S. Messa vigiliare 
 

Domenica  20   VI di Avvento 

 

Solennità della 
INCARNAZIONE DEL NOSTRO 

SIGNORE GESÙ CRISTO 
e Divina Maternità della 

Beata Vergine Maria 
 

Is 62,10   /   Sal 71(72) 

 

 Fil 4,4-9   /      Lc 1,26-38a 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

DEFUNTI 

 

Luigi BASILICATA           a. 77 
Elvira BUONO                    a. 97 
Daysi Vila MUNIZ              a. 68 

 

Totale 236 

Giovedì 17 dicembre ore 20,45 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE CON L’ARCIVESCOVO 
di Mons. Mario Antonelli, Vicario episcopale per l’educazione e la celebrazione della fede 

 

La celebrazione del Natale è anche occasione di penitenza e di conversione. 
Natale, soprattutto quest’anno, non può essere solo una rievocazione sentimentale di u-
na notte magica. È festa sulla strada sempre battuta dal Signore che viene, strada resa 
diritta dalla conversione. «Fate dunque opere degne di conversione», opere anche di pe 
nitenza. Di penitenze molti di noi ne hanno fatto tante in questi mesi. Le penitenze sof-
ferte saranno ancor più fruttuose e cariche di bene se, nell’ascolto della dolcissima vo-
ce di Dio, vi germoglierà l’invocazione della sua misericordia, il dolore dei peccati, il 
disporsi alla conversione. Perciò la preparazione alla grande festa è anche un percorso 
di conversione e penitenza. Secondo la tradizione della Chiesa, l’elemosina copre una 
moltitudine di peccati; perciò siamo chiamati a opere di carità. 
L’Arcivescovo invita tutti i fedeli a una celebrazione penitenziale per una corale 
invocazione di perdono (...); vi si potrà partecipare tramite Chiesa Tv (canale 195 
del digitale terrestre), Radio Mater e www.chiesadimilano.it (…) 
Nell’impossibilità, fisica o morale, di celebrare il sacramento, si ricordi che, quando si 
è sinceramente pentiti e ci si propone con gioia di camminare nuovamente nel Vangelo, 
si è già realmente e pienamente riconciliati con il Signore e con la Chiesa. Nell’intimità 
orante con il Signore si faccia un atto di contrizione e si compia un gesto di penitenza 
che in qualche modo ripari al male commesso e rafforzi i passi di vita nuova. Non ap-
pena possibile, si cerchi poi un confessore per la confessione e l’assoluzione. (…) 
 

PER CONFESSARSI NELLA NOSTRA PARROCCHIA 

 

ATTENZIONE! Svolgendosi le Confessioni soprattutto negli uffici OCCORRE 
PRENOTARSI presso la segreteria parrocchiale (da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 e 
da lunedì a venerdì dalle 17 alle 19) anche telefonando (022542006) 
 

 da lunedì 14 a venerdì 18 e da lunedì 21 a mercoledì 23 dalle ore 17 alle 18,40 
 mercoledì, giovedì e venerdì anche dalle ore 9 alle ore 10 
 sabato 19 e Vigilia 24 dalle 9 alle 12 e dalle 14,30* - 17,00* *senza prenotazione 
 

N. B.: Si invitano coloro che lodevolmente si confessano con assiduità di evitare gli 
ultimi giorni: grazie! 

Ss. MESSE DI NATALE 
 

 ore 18,00 della Vigilia rigorosamente riservata ai ragazzi e alle loro famiglie; 
 ore 20,00 (sempre nella vigilia) S. Messa “nella notte” e ore 10,00 “nel gior-

no” presiedute da padre Daniele e con prenotazione obbligatoria; 
 ore 8,15 - 11,45 e 18,00 senza prenotazione; 
 in entrambi i quartieri, alle ore 10,00.  

 

Lectio Divina per l’Avvento 2020 - ultimo incontro 
“COME MAI QUESTO TEMPO NON SAPETE VALUTARLO?” 

don Isacco Pagani: 
13/12 “Sono forse io il custode di mio fratello?” > Mt 25, 31-46 

Attenzione! Solo in modalità streaming, sul canale Youtube - Oratorio San Marco 

ENCOMIABILE 
anche quest’anno la CREATIVITÀ 

dei nostri fedelissimi AMICI 
nel confezionare un artistico 

PRESEPE 
che favorisce una distribuzione non 

“assembrata” degli spettatori. 

GRAZIE! 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

N. B.: dove non diversamente indicato 
gli incontri sono in “remoto”. 

 

DOMENICA 13 

 

ore 16,30 Lectio Divina (vedi pg. accanto) 
 

MARTEDÌ 15 

 

ore 21.00  
GRUPPO di ASCOLTO SPECIALE 

siete invitati a partecipare con 
il cellulare o un computer u-

sando il programma 
MEET-GOOGLE, 

basta cliccare o scrivere il 
codice di collegamento: 

meet.google.com/xwu-stru-kuj 
per necessità tel. al n. 339 6838784 

 

MERCOLEDÌ 16 

 

Inizio NOVENA DEL S. NATALE 

 

per i ragazzi dalle 17.00 alle 17.30 
 

GIOVEDÌ 3 
ore 19.00 nella cappella del Q. Stella 

S. Rosario 
 

 


